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Concluso il lavoro di un'intera legislatura 

Progetto Amiata: in consiglio 
regionale i piani operativi 

La giunta ha consegnato gli atti relativi alla fase operativa. 
Cosa si prevede per i diversi settori - Già pronte le infrastrutture 

< Necessario il pieno coinvolgimento di tutti i soggetti 

11 progetto Amiata entra 
nella sua fase conclusiva, 
quella della attuazione, do­
po U lungo, faticoso iter di 
studio ed elaborazione du­
rato un'intera legislatura, 
La giunta regionale ha in­
fatti presentato al Consiglio 
i documenti relativi a que­
sta fase di realizzazione. 

La stessa giunta tende, in 
questa fase, a individuare 
le iniziative che è possibile 
concretamente realizzare e 
a sollecitare il definitivo 
apporto di tutti gli altri 
soggetti chiamati a svolgere 
un ruolo attivo nella rea­
lizzazione del Progetto (En­
te locali, amministrazioni 
centrali dello Stato, ENI, 
ENEL, operatori pubblici e 
privati, banche, coopera­
tive). 

Tratteggiamo, seguendo la 
traccia di un documento 
della giunta, lo stato di at­
tuazione del progetto e la 
situazione nei diversi set­
tori. 

INFRASTRUTTURE 

L'area industriale della 
Valle del Paglia è già stata 
realizzata dal consorzio dei 
comuni con il totale inter­
vento finanziario della Re­
gione. L'afea è di 35 ettari. 
Sono già state definite le 
assegnazioni per le aziende 
previste dal programma 
ENI: 7 ettari all'Amiagal, 
una fabbrica per la lavora­
zione del pesce azzurro: 11 
ettari alla Rivart, fabbrica 
di pannelli truciolari: 3 et­
tari alla KGS, fabbrica che 
produrrà mobili metallici. 
Sono previste inoltre altre 
iniziative che dovrebbero 
portare ali 'esaurimento del­
le disponibilità dell'area. 

Sono già terminati i la-
Tori per la strada di ser­
vizio interna all'area e per 
gli acquedotti civile e indu­
striale. Sono iniziati i la 
vori di elettrificazione. 

In fase di predisposizione 
anche l'area di Casa del 
Corto (Piancastagnaio) do­
ve dovrebbero troyare po­
sto l'essiccatoio e l'impian­
to serricolo. I forti fabbi­
sogni di energia previsti 
per questa area rendono ne­
cessaria la costruzione di 
una cabina primaria di tra­
sformazione. 

Infine il Consorzio per 1* 
area industriale ha recen­

temente acquistato gratui­
tamente dal Comune di Ab­
badia S. Salvatore 4 ettari 
e mezzo di terreno già ur­
banizzato, vicino all'area in­
dustriale della Valle del Pa­
glia, che sarà utilizzato per 
attività produttive minori e 
servizi (come la «Niccoli-
ni» e il Consorzio Traspor­
tatori Amiatini). L'interven­
to finanziario della Regione 
è stato di 1 miliardo e 800 
milioni e nel 1980 é previsto 
un altro miliardo 

VIABILITÀ' 

Importante è il collega­
mento della zona industria­
le della Valle del Paglia 
con la linea ferroviaria Fi­
renze-Roma e l'autostrada 
del Sole. Per questo sono 
previsti i seguenti inter­
venti: ammodernamento 
della Cassia nel tratto tra 
Radicofani e San ~Quirico 
d'Orcia (a cura dell'ANAS. 
il progetto è già approvato 
e finanziato); il collegamen­
to della Cassia con Chiusi 
e Chianciano che prevede 
tre progetti particolari ri­
spettivamente a carico del­
l'ANAS, dell'Amministrazio­
ne provinciale di Siena e 
della Regione. I collega-

. menti della zona con Siena 
dovrebbero inoltre migliora­
re anche per l'appalto del 
lavori per l'ammodernamen­
to della Cassia ne' '-itto 
tra S. Quirico e F on-
vento. 

> MINIERE 

Dopo le altalenanti pro­
poste dell'Egam, prima, e 
della SAMIN poi le recenti 
decisioni del CIP prospetta­
no un programma di limi­
tata coltivazione per alcu­
ne miniere (Abbadia e Mo-
rone), di ricerca per la mi­
niera di Monte Civitella e 
il trattamento sull'Armata 
dei fanghi mercuriferi pro­
venienti dall'industria del 
cloro. Questo l programma 
consente la produzione an­
nua di 5-6.000 bombole di 
mercurio e un'occupazione 
di circa 160 minatori. 

Sui fanghi la Regione, co­
si come i sindacati, avanza 
una serie di grossi dubbi 
specie per il carattere in­
quinante della lavorazione'. 
Le proposte unitariamente 
avanzate dai sindacati, e 
sulle quali la Regione si è 
detta d'accordo, prevedono 
invece la produzione di 16 
mila bombole, di cui 1.000 di 

bidistillato, con una più al­
ta occupazione, l'equilibrio 
di gestione e una più estesa 
ripresa delle attività di ri­
cerca. 

AMIATA SPA SERRE , 

Una società tra ENI e pri 
vati realizzerà un impianto 
per produzioni serricole nel 
comune di Piancastagnaio. 
Avrà un'estensione di 140 
ettari dei quali 50 coperti. 
Un primo stralcio prevede 

_ la copertura di 25 ettari en­
tro il 1983. Già realizzato e 
approvato lo studio di fat­
tibilità entro marzo si avrà 
il progetto esecutivo. Gli 
investimenti previsti si ag­
girano complessivamente sui 
28 miliardi (più quelli ester­
ni: 10 miliardi d'ENEL). L' 
occupazione prevista è di 272̂  
unità da qui all'83 per poi 
salire a 404 entro il 1985. 
ENEL e ENI hanno definito 
la convenzione per la for­
nitura di calore e i criteri 
di ammortamento dell'inve­
stimento. 

ESSICCATOIO 

L'essiccatoio permette di 
sfruttare a pieno i cascami 
del vapore geotermico, uti­
lizzato in parte dalla serra. 

L'ENI, con l'AGIP. sta de­
finitivamente elaborando lo 
studio di fattibilità. Questi 
gli investiménti previsti: 
essiccazione foraggi (4,9 mi­
liardi). essiccazione prodot­
ti AIMA (1,5 miliardi): es­
siccazione legno (1,1 miliar­
do); terreni e infrastruttu­
re (2,1 miliardi). Da ora all' 
82 100 unità lavorative. So­
no In corso approfondimen­
ti su queste dimensioni del­
l'iniziativa e per la defini­
zione del rapporto con i 
parteners. 

TRE FABBRICHE IN 
VAL DI PAGLIA 

Per l'Amlagel (lavorazio­
ne del pesce azzurro e « ser­
vizio a freddo» per alleva­
menti e produzioni di carne 
previsti dal Progetto Amia­
ta) sono già state Indette 
le gare di appalto per la 
costruzione dello stabilimen­
to. I lavori Inizieranno en­
tro marzo e per ottobre è 
previsto l'avvio della pro­
duzione: 58 unità al 1981 e 
un'occupazione stagionale 
di circa 50 donne. 

Per la Rivart (pannelli 
truciolari) i lavori sono di 
prossimo inizio (13 miliar­
di di investimenti per una 
occupazione di 180 unità fi­
no all'83). Per la «KGS» 
(lavorazioni meccaniche) i 
lavori sono già appaltati e 
gli investimenti, quindi, po­
tranno avere inizio tra bre­
ve. Sono già avviati i corsi 
di formazione professionale « 
per una parte di minatori 
e per 10 giovani. L'occupa­
zione prevista è di 73 unità 
entro 183. 

ALTRI PROVVEDIMENTI 

Il Progetto Amiata pre­
vede poi una serie di In­
terventi molto * dettagliati 
per alcune delle attività che 
sono già presenti nella mon­
tagna come il turismo e 1' 
artigianato. Ci sono poi in­
terventi specifici come quel­
lo per la produzione e lavo­
razione di carni sulne e di 
tacchino. Cosi come sono 
previsti interventi per la 
formazione - professionale, 
punto di vitale importanza 
per una zona che subirà 
profondi processi di modifi­
cazione economica e sociale. 

Maurizio Boldrini 

Un'unica via per lo sviluppo: 
valorizzare tutte le risorse 

In questi giorni, la Giun-
ta Regionale ha presentato 
al Consiglio un documento 
di sintesi sul progetto Amia­
ta, entrato » ormai in fase 
attuativa. ^ 

Partendo da una ipotesi 
iniziale di recupero com­
plessivo dell'area amiatina 
in stato di gravo degrado 
economico, è stato elabo­
rato in questi anni un pro­
getto articolato di inter­
venti che ha collegato le 
iniziative proprie dell'ENI 
con quelle avanzate dalla 
Regione. - -

Ne è scaturito un vasto 
programma, suscettibile di 
ulteriori e interessanti am­
pliamenti che sta appunto 
ora vivendo la suax prima 
fase di attuazione. Da que­
sta come da altre esperien­
ze progettuali o program­
matiche si possono ;ra*re 
alcune considerazioni più 
generali: 

1) che la proposta avan­
zata dalte Regione al'a <c-
cietà toscana per una stra­
tegia di sviluppo che oas«i 
attraverso la valorizzazione 
di tutte le risorse, è at­
tuabile; ' 

2) che tale strada è Tuni­
ca percorribile per il recu­
pero di aree e di ricchezze 
penalizzate dall'espansione 
accentrata in alcune zone e 
dal privilegio di alcune pro­
duzioni; 

3) che tale politica è at­
tuabile nella misura in cui 
la iniziativa della Regione 
si salda con l'impegno de­
gli Enti locali ed è soste­
nuta dalle forze sociali. 

Se da questa ultima con­
siderazione, in particolare, 
emerge .con forza il ruolo 
die la Regione deve assol­
vere quale ente di governo, 
scaturiscono anche alcune 
indicazioni per il nostro 
partito in merito alle azio­
ni da portare avanti sul 
territorio nell'obiettivo del­
lo sviluppo regionale 

Innanzitutto, il lavoro pò-
litico che dobbiamo svolge­
re allo scopo di favorire 
sul territorio le condizioni 
complessive per un utilizzo 

pieno di tutte le risorse di­
sponibili. 

Gli ostacoli che si incon­
trano^ in tale cammino sono 
sia di natura economico-
finanziaria e tecnica, sia di 
ordine sociale e culturale. 

Mancano cioè, spesso, 'e 
condizioni di base per il lo­
ro sfruttamento (infrastrut­
ture, mercati, tecnici e tec­
nologie) ma è carente, al­
trettanto spesso la co­
scienza o la volontà di un 
loro utilizzo. Ciò, soprat­
tutto, quando il loro sfrut­
tamento viene ad incidere 
su interessi precostituiti, o 
comunque contrasta con po­
sizioni di privilegio, vuoi di 
rendita che nella produ­
zione. 

Da qui la necessita del 
nostro impegno, perchj§ 
sempre maggiore avverten­
za si ponga anche a livel­
lo di Enti locali alla stretta 
interrelazione tra le que­
stioni sociali e quelle eco-
nomichi». nell'obiettivo di 
riappropriarsi nella lo'o in­
terezza dei problemi delle 
sviluppo. 

Al fine, cioè, dì portare 
avanti politiche che saldino 
i momenti di lotta per l'oc­
cupazione. per la tutela del­
l'ambiente, per la difesa 
della salute in fabbrica, per 
la migliore organizzazione 
dei servizi sociali, con quel­
li intesi a sollecitare rin­
novazione tecnologica, il ri. 
sparmio energetico, l'arric­
chimento della comunità at­
traverso l'utilizzo di tutte 
quelle ricchezze (dalle ac­
que ai boschi, a quelle deri­
vanti immediatamente da 
un uso più razionale del 
suolo) che lo sviluppo neo­
capitalista ha privilegiato 
invece in funzione dell'in­
dustria del tempo libero, o 
sulle quali, più spesso, ha 
semplicemente scaricato con 
conseguenze drammatiche 
i costi di tecniche e modi 
di produzione. • 

Ne consegue, allargando 
il discorso, che il diverso 
e a volte alternativo uso 
delle risorse appare Tunica 
strada da battere per af­
frontare il degrado comples­
sivo delTambientt non in 

semplici termini ecologici 
di salvaguardia ma in ter­
mini ài sviluppo, cioè at­
traverso il lavoro che valo­
rizza la natura. 

Ciò, sia che il degrado 
derivi dall'abbandono di at­
tività. e dallo spopolamento 
di zone, sia che consegua 
ad una accentuata concen­
trazione di opifici spesso 
conurbati con gli insedia­
menti civili. 

Ora, se questo sembra 
complessivamente il punto 
da cui si debba partire per 
dar gambe ad un'alternativa 
di crescita che non accentui 
ulteriormente gli squilibri 
esistenti nel paese, la sua 
immediata attuazione sul 
piano regionale investe il 
nostro impegno sia nel ri­
cercare più ampi spazi di 
intesa nel proporre in tali 
termini la questione dello 
sviluppo, sia nel vincere le 
arretratezze anche cultura­
li che ostacolano il supe­
ramento dell'economia dello 
spreco: da combattersi non 
certo sul piano del mora­
lismo spicciolo o peggio del 

sacrificio a senso unico, ma 
su quello concreto dei rap­
porti di produzione e della 
lotta per il privilegio del­
l'interesse collettivo su 
quello di singoli o di centri 
economici e finanziari di 
potere. 

In tale battaglia, un gran-
de sostegno deve giungerci 
dai giovani in possesso so­
vente di conoscenze tecni­
che di base che-spesso so­
no costretti a non utiliz­
zare o a disperdere in sot­
toccupazioni a basse pro­
fessionalità, può venirci dal 
mondo della cultura, in par­
ticolare da quello universi. 
tario della ricerca, che an­
cora troppo ci pare chiuso 
dentro gli atenei e di cui 
occorre favorire un aggan­
cio più concreto con i pro­
blemi e la realtà regionale. 

Se poi. all'interno di que­
sto ragionamento, guardia­
mo con più attenzione ai 
condizionamenti che si in­
contrano e ai vincoli che 
limitano un'azione comples­
siva dì utilizzo pieno delie 
risorse, sia sul piano della 
ricerca tecnologica, che su 
quello delle risorse finan­
ziarie degli investimenti, 
dall'esperienza del progetto 
Amiata possiamo trarre al­
cune riflessioni per il pro­
blema complessivo della 
programmazione regionale. 

Mentre infatti è già sta­
to possibile costruire un di­
scorso con TENI e TENEL 
che ci auguriamo di raffor­
zare anche in altre aree del­
la regione, e 6» parte delle 
piccole e medie imprese è 
venuto un interesse che va 
positivament considerato, il 
sistema bancario non è an­
cora riuscito a guardare 
alle iniziative della Regione 
con quella attenzione che la 
società toscana, soprattutto 
nelle sue zone' meno svi­
luppate, si attendeva più 
puntualmente. 

Gianfranco Bartotini 
Vicepresidente della Giunta 

Regionale Toscana 

Preoccupazione fra gli « uomini radar » di San Giusto 

Resteranno solo i militari 
a gestire l'aeroporto di Pisa? 

Per il primo disegno di legge l'aerostazione pisana dovrebbe rimanere sotto 
il controllo delle Forze Armate - Si attende da Roma una notizia tranquillizzante 
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Dal nostro inviato 
PISA — San Giusto rimarrà 
aeroporto gestito interamen­
te da militari? Anche nella 
prospettiva della smilitariz­
zazione dei controllori di vo­
lo, nella Torre di controllo 

^pisana continueranno ad o-
perare solo gli uomini con 
le stellette? Nella ridda di 
voci che rimbalzano dalla ca­
pitale fin qui, nella generale 
tensione che regna anche in 
questa base aerea, i canali 
ufficiali di informazione ri­
mangono muti. Ed il mal­
contento aumenta. 

Girando tra questi lavora­
tori in divisa, preoccupazio­
ne e rabbia diventano senti­
menti palpabili, li puoi quasi 
tagliare a fette. Probabilmen­
te in' queste stesse ore In 
cui scriviamo, a Roma si 
stanno mettendo in cantiere 
provvedimenti che faranno 
sbollire, almeno in parte, que­
sto stato d'animo. Ma intanto, 
in attesa della buona noti­
zia. a San Giusto le antenne 
degli uomini radar sono sin­
tonizzate sul canali dell'at­
tesa, una situazione ben più 
snervante del già faticoso la­
voro che quotidianamente 
svolgono sulle carte dell'aria. 

Cosa farà la magistratura 
militare? E quella civile? A 
questi interrogativi se ne ag­
giunge un altro: quale sarà 
11 futuro di Pisa? Nel primo 
disegno di legge erano con­
tenuti due elenchi degli ae­
roporti che avrebbero dovuto 
divenire « civili »: nel primo, 
27 scali con traffico civile, 
tra i quali anche Peretola 
(i più importanti sono: Li-
nate. Malpensa. Bologna. Fiu­
micino. Genova. Torino-Casel­
le. Venezia e Palermo). Nel­
la seconda tabella, altri set­
te scali (tra l quali Naooli) 
con traffico «misto», milita­
re e civile, ma a prevalente 
interesse civile. • • 

Per tutti questi era previ­
sto il passaggio sotto la ge­
stione di un organismo com­
pletamente smilitarizzato. 
Tutte le altre basi — Pisa 
inclusa — rimanevano cosi 
come sono, sotto il controllo 
e la gestione delle forze ar­
mate. Per il personale pisa­
no è stata una doccia fred­
da. «Pisa una base a pre­
valente traffico militare? E* 

- una assurdità. San Giusto è 
al decimo posto tra gli aero­
porti italiani per traffico di 
passeggeri e merci. Dal pun­
to di vista del movimento 
(aerei in transito) raggiunge 
quasi la vetta- della gradua­
toria. collocandosi al terzo po­
sto. superato solo da Fiumi­
cino e Linate». 

Se Pisa rimanesse militare 
e venisse varato il sistema 
donoio di gestione del traf­
fico aereo, accadrebbe che 
una torre di controllo mili­
tare, ouella di Pisa, guide­
rebbe eli aerpi diretti anche 
su aereoporti civili, ouali 
ouelli in arrivo a Peretola. 
con un contrasto di conwe-
ten7» e di organizzazione che 
renderebbe ancora più farra­
ginoso e corrmiesso il eia 
malconcio controllo aereo ita­
liano. 

«Un sistema di controllo 
— si lamentano a San Giu­
sto — che fa acqua da tut­
te le parti.' Li chiamano "uo­
mini radar" — aggiungono — 
ma in Italia non esiste un 
sistema organico di radar ca­
paci di seguire il velivolo. 
Quello che c'è a Pisa risale 
ài tempi della guerra di Co­
rea. Tutto viene fatto sulla 
carta, tracciando linee e trat­
tini, con l'aiuto di macchine 
calcolatrici e di tanta pro­
fessionalità- Nelle altre par­
ti ci sono i calcolatori elet­
tronici che sfornano con pre­
cisione tutti i dati». 

Se San Giusto rimanesse 
militare, la quasi totalità dei 
22 controllori dì volo e dei 
15 assistenti, migrerebbe ver­
so basì civili. Hanno già pre­
sentato domanda per entrare 
nel e Commissariato v, il nuo­
vo organismo non militare 
che gestirà il volo. La «ci­
vilizzazione » dovrebbe scat­
tare tra un anno e qualche 
mese. 

Se si pensa che per for­
mare un buon tecnico occor­
rono di media tra i 5 e i 6 
anni, le conclusioni sono fa­
cilmente prevedibili. L'aero­
nautica militare — secondo 
alcuni calcoli per difetto —. 
dovrebbe riuscire a sfornare 
oltre 330 controllori e 250 as­
sistenti per rimpiazzare i bu­
chi nelle basi che rimarreb­
bero militari. H rischio è 
quello di una nuova paralisi. 

Ma la cosa non finisce qui. 
Anche i tecnici, quelli ad­
detti alla manutenzione e al 
servizio meteorologico, voglio­
no togliersi gradi e stellette. 
Fra di loro l'incertezza re­
gna sovrana. 

Ma anche per le « magnifi­
che sorti progressive» del­
l'aeroporto pisano i l . futuro 
è pieno di incognite. Se le 
famose tabelle che dividono 
scali civili eia quelli militari 
rimanessero invariate, cosa 
accadrà? Una gestione mili­
tare, mentre nel resto del 
r s e si sviluppa quella civi-

sarà in grado di assicu­
rare al Galileo Galilei quelle 
prospettive di sviluppo per le 
quali da molti anni si lavora? 

Oppure II triangolo Camp 
Darby. Quarantaseiesima ae­
robrigata. Battaglione Folgo­
re. tenderà sempre più a di­
ventare un centro nodale per 
«superiori Interessi di dife­
sa»? 

Andrea Lazztrì 

Un lungo elenco di inadempienze ed errori 

«J'accuse» dei sindacati 
sulla Giannini costruzioni 

SIENA — I rappresentanti 
dell'Associazione degli in­
dustriali di Siena e dell'a­
zienda Giannini-costruzioni 

. hanno riconfermato ai lavo-
! ratori e - alle organizzazioni 

sindacali la loro irrevocaile 
decisione di cessare definiti­
vamente l'attività produttiva 
nel Senese e conseguente­
mente hanno annunciato il 
licenziamento di tutti i di 
pendenti. 

La decisione è stata comu­
nicata nel corso dell'ennesi­
mo incontro fra i rappresen­
tanti dei lavoratori e quelli 
della Giannini-Costruzioni per 
discutere sulla grave vicenda 
emersa con la chiusura dello 
stabilimento di prefabbricati 
di Isola d'Arbìa. 

«Questo atteggiamento — 
afferma una nota sindacale 
— denota ancora una volta, 
semmai ve ne fosse bisogno, 
l'infondatezza delle accuse, 
mosse a più riprese nei con­
fronti del sindacato e dei la­
voratori, in merito agli inve­
stimenti improduttivi cui il 
Giannini sarebbe stato co­
stretto nel corso di questi 
anni dagli ostacoli che le or­
ganizzazioni sindacali avreb­
bero frapposto allo sviluppo 
industriale e al consolida­
mento dell'azienda nel tessu­
to economico della provincia 
di Siena. 
- La fuga, difatti, nasce da 
motivazioni molto più com­
plesse che non si vogliono o 
forse non si sanno affronta­
re, e che hanno una radice: 
là difficoltà di inserimento 
nel mercato, e l'atmosfera di 
scetticismo che ha sempre 
fatto da .corollario ad ogni 
iniziativa dell'azienda, da una 

parte come data dalla Asso­
ciazione industriali, gelosa 
della conservazione delle e-
sperlenze tradizionali (e ov­
viamente degli esosi guada­
gni) e dall'altro rinvigorita 
dal contraddittorio compor­
tamento dell'amministratore 
delegato ». 

A questo punto i sindacati 
si sono decisi a rendere noto 
il loro • «j'accuse» sulla 
Giannini-Costruzioni. Ne vie­
ne fuori un lungo elenco 
scandito dalle date. Anno 
1977 avvento della Giannini a 
Siena con grandi aspettative, 
promesse per 2000 posti di la­
voro, mai mantenute. Il nu­
mero totale dei dipendenti 
dello stabilimento non ha 
mai superato le 45 unità. An­
no 1978: utilizzo di manodo­
pera proveniente dal meri­
dione con promessa di lavoro 
duraturo. Dopo un mese i la­
voratori del sud dovettero 
tornare ai loro luoghi di ori­
gine. 

Anno 1979: cambiamento 
periodico delle società di ge­
stione dello stabilmente, uso 
irrazionale della manodopera 
con spostamenti continui dal­
lo stabilimento ad altri can­
tieri, acquisto di materiali 
costosissimi quasi totalmente 
inutilizzati, assenza nello sta­
bilimento dei servizi igienici 
e sanitari adeguati. 

I lavoratori non residenti 
in Siena costretti a dormire 
in catapecchie insalubri, at­
teggiamenti antisindacali nei 
confronti del consiglio di 
fabbrica e nella programma­
zione nei turni di lavoro, ac­
cordi sottoscritti presso l'uf­
ficio provinciale del lavoro in 
merito alla chiusura del ca­

pannone, alla istituzione della 
mensa e dei servizi igienici 
(dal Giannini dichiarati in­
vestimenti impioduttivl) ri­
spettati solo in parte. 

I lavoratori sono stati co­
stretti a compiere un totale 
di 407 ore di sciopero per la 
insensiilità dell'azienda ri­
spetto alle questioni ricorda­
te dal sindacato che da sole 
danno il senso di una re­
sponsabilità piena dei lavora­
tori e non di una conflittuali­
tà esasperata per frenare lo 
sviluppo dell'azienda. Fatto è 
che il finanziere Giannini — 
come lo definiscono al sinda­
cato — e la sua azienda di 
prefabbricati ad Isola D'Ar-
bia stanno scomparendo dal 
territorio senese. 

I motivi di questa scelta — 
afferma ancora il documento 
— sono molteplici e le con­
seguenze'assai negative, non 
solo per il punto produttivo 
che scompare e quindi per le 
potenzialità occupazionali 1-
nespresse in un'area, quella 
industriale di Isola D'Arbia, 
già in condizioni di precario 
sviluppo, ma anche perche 
non si può abbandonare l'i­
dea di un diverso assetto del­
le tipologie edilizie e indu­
strializzazione del settore. 
• La federazione lavoratori 
delle costruzioni CGIL, CISL. 
TJIL si è impegnata, a questa 
punto, ad assumere nei pros­
simi giorni tutte le iniziative 
per coinvolgere le istituzioni. 
le categorie sociali, i partitL. 
al fine di poter recuperare 
l'attività e soprattutto l'occu­
pazione dello stabilimento di 
Isola D'Arbia ex Giannini 
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Altri 700 
milioni 
per i 
porti 
toscani 

FIRENZE —.La giunta toscana ha approvato un provvedi­
mento — già inviato al consiglio — con il quale si inte­
grano di 700-milioni gli interventi per i porti nel triennio 
1980-1982. 

Diamo di seguito il programma (gli importi sono espressi 
in milioni di lire). 

PORTO DI PIOMBINO: completamento banchina Trie­
ste L. 603, rifacimento banchina Premuda 277, completa­
mento dente attracco darsena capitaneria 5. Lavori esca­
vazioni, 120; sistemazioni viabilità, piazzali e razionalizza­
zione interna del porto' (1 lotto) 440, totale L. 1.505. 

PORTO DI RIO MARINA: prolungamento molo sotto­
flusso (utilizzati 50 milioni previsti nel precedente pro­
gramma quali somme a disposizione per eventuali maggiori 
spese in dipendenza di opere programmate) L. 100, risago­
matura e rifacimento scogliere molto sopraflutto L. 100. 
totale 200. 

- PORTO DI MARINA Di CAMPO prolungamento - molo 
e banchina interna 600. 

PORTO DI VIAREGGIO: completamento lavori imboc­
catura del porto 100, protezione catodica palanconato nuova 
darsena 400, impianto elettrico. Idrico, antincendio, arredo 
darsena con bitte 100, completamento piazzali nuova dar­
sena 267, per maggiori spese compresa revisione presi già 
maturata in dipendenza lavori costruzione nuova darsena 
affidati al comune di Viareggio 233, totale L. USO. 

PORTO S. STEFANO: prolungamento banchine di la­
vante 500, totale delle opere L. 3955. 

AvtvoM CON sé eroina • piccale quantità di hashish 

Due fermi a Grosseto 
per possesso di droga 

GROSSETO — Donis Minac­
ci. grossetano di 19 anni e 
Daniele Malfacci, romano di 
26 sono stati fermati sulle 
mura medicee dagli agenti 
della squadra narcotici della 
questura perchè in possesso 
di sostanze stupefacenti, n 
Minuccl aveva in tasca del­
la giacca una modica quan­
tità di hascish per uso perso­
nale ma non terapeutico; 
mentre al giovane romano so­
no state sequestrate due dosi 
di eroina e una piccola quan­
tità di canapa indiana. 

Per il Minuccl la questura 
ha presentato un espósto alla 
Pretura; mentre per il Mal-
lucci è stato fornito del « fo­
glio di via » con l'intimazione 
a non rientrare nel territorio 
di Grosseto per i prossimi 
tre anni. 

Frattanto sul «fronte del­
la droga» è iniziata la rac­
colta di 8 mila firme a so­
stegno di una proposta di leg­
ge di iniziativa popolare per 

l'abrogazione dell'attuale 686 
e per una nuova legge che 
non mandi in galera i tossi­
codipendenti o che li obbli­
ghi alla cura forzata, ma che, 
affronti invece in modo più 
complessivo e radicale il pro­
blema. L'iniziativa è promos­
sa dalla FOCI. DP e PdUP. 
Per firmare la petizione oc­
corre essere maggiorenni e 
residenti nel comune in cui 
si va ad apporre la firma. 

Per illustrare la proposta 
ai giovani e all'opinione pub­
blica per 4 giorni — da mer­
coledì scorso fino a domani 
— saranno diffusi opuscoli e 
volantini nelle scuole, effet­
tuati giornali parlati nei quar­
tieri della città. Stamani in 
piazza Dante le tre organiz­
zazioni giovanili Istalleranno 
una mostra grafica «itine­
rante». 

Nel pomeriggio alle 16 al­
la sala Coop di via Massimo 
D'Azelio si terrà un'assem­
blea dibattito per discuterà 

sulla proposta e formare un 
comitato unitario di « gestio­
ne ». per il coordinamento 
della petizione che proseguirà 
fino al 30 luglio. Corae ai 
legge in un volantino stam­
pato in migliaia di copie la 
FOCI. DP e PdTJP. spiegano 
come intendono dare la loro 
risposta civile per impedire 
le «morti per droga», colpi­
re il mercato nero e offrire 
al tossicodipendenti reali al­
ternative sociali e culturali. 

p. X. 

Ricordo 
La moglie Ersilia ed il fi­

glio Fabio nel secondo anni­
versario della scomparsa del 
compagno Vinicio Lorenzom. 
lo ricordano con affetto e sot­
toscrivono L. 50.000 per i* 
Unità. 


